
 



Maggio 7 May 2023 
5ta Domenica di Pasqua / 5th Easter Sunday 

Messe della Settimana / Weekly Masses 
   

Lun/Mon 8 S. Acacio, soldato e m.  
 19:00  Rosario / Rosary 
 19:30  Mariano Pannunzi Figlio 
Mar/Tue  9 S. Pacomio, abate 
 19:00  Rosario / Rosary  
 19:30  Def. della fam. Colombi Fam. 
Mer/Wed  10 S. Giovanni d’Avila 
 19:00  Rosario / Rosary 
 19:30  Rita Tacconi Fratello 
Gio/Thu  11 S. Ignazio da Laconi 
 11:00  Funerale di Giuseppina Dinardo 
 19:00  Rosario / Rosary 
 19:30  Luigina Colombi Figlio 
Ven/Fri  12 Ss. Nereo e Achilleo, mm. 
 19:00  Rosario / Rosary 
 19:30  In on. della Madonna di Fatima Annamaria Spadaccini 
Sab/Sat  13 Madonna di Fatima   
 19:00  Rosario / Rosary  
 19:30  In on. della Madonna di Fatima Angela Plescia 

Domenica / Sunday Maggio 14 May: SS. Messe / Holy Masses  
 10:00 Antonietta Vena Rosa Ianni-Lucio 

Concetta Mariano Mario e Antonietta Minichilli 
Andrea De Lorenzo  (compl.) Mamma Vincenza 
Def. della fam. De Lorenzo Vincenza De Lorenzo 
Santina Bellissimo Figlia Rosalia e fam. 
Anna Scaffidi Figlio Fred e fam. 
Gilda Furgiuele Figli 

 

 12:00  - 
 

 15:00 Messa al Capital Memorial Gardens 
Marianna Fascetto Marito Antonio e fam. 
Carmelo e Maria Romeo Figlia Lina e fam. 
Zii Antonio e Marianna Forte Nipoti Lina e Domenico Borrello 
Giovanni e Carmela Borrello Figlio Domenico e fam. 

  

VITA PARROCCHIALE / PARISH LIFE 
La colletta di Domenica scorsa è stata di / The collection from last Sunday totaled: $1,040.00 

 
FESTA DELLA MAMMA    Maggio 14 May  MOTHER’S DAY  
In occasione della festa della mamma celebrerò 
una Messa nella cappella del cimitero al Capital 
Arbor Memorial alle ore 15:00 

In occasion of Mother's Day I will celebrate a 
Mass in the cemetery chapel at Capital Arbor 
Memorial at 3:00 p.m. 

 
MESE DI MAGGIO 
Da Lunedì 1 Maggio, ogni sera alle ore 19:00 
pregheremo il S. Rosario (bilingue).  

MONTH OF MAY. 
From Monday, May 1, we will pray the Holy 
Rosary (bilingual) every evening at 7:00 pm. 

 
 



DAL VANGELO Gv 14, 1-12 
E' uno stralcio del discorso che Gesù fa durante l'ultima 
cena. 
I discepoli sentono che sta per succedere qualcosa di 
terribile, di irreparabile e si sentono persi. Pietro inizia a 
dirgli: “Signore, dove vai?” (13,36). Tommaso dice: 
“Signore non sappiamo dove vai e come possiamo 
conoscere la via?” (14, 5). Filippo: “Mostraci il Padre e 
ci basta” (14, 8). 
Com'è Dio? solitamente nelle pitture o scultore lo si 
disegna come un vecchio un po' abbondante, barba lunga 
bianca con i capelli anch'essi lunghi e bianchi sormontati 
da un triangolo dorato segno che è uno e trino. La nostra 
tradizione illustrativa lo ha sempre rappresentato più o 
meno così, immaginando che sia un grande vecchio. 
Molte tradizioni religiose tra cui anche quella ebraica e 
islamica proibiscono di rappresentare Dio e penso che in 
questo ci sia una ragione positiva che dovrebbe farci 
pensare. Rappresentare Dio con una immagine dice quale 
idea noi abbiamo di Lui in rapporto a noi, e si corre il 
rischio di farne una caricatura che non corrisponde al 
vero. 
Ma allora come è Dio? Che faccia ha? Sarà possibile 
vederlo solamente quando moriremo? 
Il Vangelo di questa domenica ci racconta di Gesù che 
parla con i suoi discepoli, e parla loro di Dio come Padre. 
Non sta parlando loro in astratto come fosse in una 
conferenza culturale. Sta parlando loro come amico e 
come maestro. Infatti guarda loro negli occhi, anzi oltre 
gli occhi vede il loro cuore. Comprende che vivono nella 
paura, la paura per il futuro in generale come gruppo, e 
anche la paura legata alle loro personali incertezze. 
Gesù risponde mostrando loro la strada per sentire Dio 
vicino, per far capire che Dio stesso che ha fatto tutta la 
strada per venire da loro dentro la vita. 
Alla domanda “mostraci il Padre e ci basta!”, fatta da uno 
di loro (ma che interpreta il desiderio di tutti), Gesù 
risponde ricordando il volto di Dio. 
Dio ha il volto di Gesù. Chi vede Gesù vede Dio. Chi 
ascolta le parole e vede tutta la vita concreta di Gesù 
ascolta e può dire di aver visto davvero Dio. 
La Fede ci insegna che Gesù è Dio, e questo è uno dei 
capisaldi del nostro Credo. Rovesciando la prospettiva 
bisogna che ci ricordiamo che Dio è Gesù, l'uomo Gesù, 
con i suoi gesti concreti e quotidiani di amore, ascolto, 

persino il sacrificio e il dono della propria vita. 
“Chi ha visto me ha visto il Padre”, dice Gesù. 
Non è dunque scrutando i cieli più profondi, oppure 
immaginando Dio in qualche forma strana o 
inconoscibile, ma è proprio nell'umanità vera e profonda 
di Gesù che noi possiamo dire di vedere Dio. 
Ecco la via vera che ci fa sperimentare la vita piena che è 
Dio. E' la via dell'umanità di Cristo che è dentro ogni 
uomo che ama come lui. 
Quando noi vediamo anche il più piccolo gesto di amore 
sullo stile di Gesù possiamo dire di vedere Gesù e quindi 
anche Dio nella sua forma più splendida e vera. 
Sono consapevole che il mio modo di disegnare Dio è 
solamente un'immagine limitata. Ma so che io stesso 
posso diventare la più bella immagine di Dio nel 
momento in cui ogni mia parola e ogni mio gesto 
diventano come quelli di Gesù. 
I discepoli vorrebbero delle certezze: “Dicci la strada... 
dicci come fare... dacci regole chiare... dicci dove andare, 
cosa fare, cosa essere, e noi lo faremo... facci vedere Dio 
e non avremo più dubbi...”. 
In questa situazione Gesù risponde: “Non abbiate paura. 
Abbiate fiducia in me e in Dio”. 
Lui non ci chiede di essere sempre all'altezza di tutto: 
pronti, competenti e combattivi. 
Lui non ci pesa in base a quanto rendiamo o produciamo. 
Lui non valuta i nostri risultati come un professore 
arcigno e pignolo. 
Gesù li rassicura con: “Abbiate fede in me”. 
Questo è l'amore! L'amore è la fiducia certa e 
sperimentata. Hai percepito qualcosa di certo, di forte, di 
solido, e sai che puoi fidarti e lasciarti andare, anche se 
non capisci perché, sai che terrà. 
Esiste qualcosa di sicuro su questa terra? No. Quando ci si 
sposa o quando ci si consacra diciamo: “Per sempre”, ma 
è un desiderio, un impegno, non una certezza. 
Il “per sempre”, è da costruire e non un dato già acquisito, 
già fatto solo perché ci siamo detti “per sempre”. 
C'è una cosa che è “per sempre”? Sì, l'a-more. L'amore, la 
non-morte a (privativo) mors, mortis,(morte) è l'unica 
forza in grado di valicare il limite e la separazione. 
L'amore è l'unica forza che valica il limite, la morte, la 
distanza, il distacco. 
Allora solo nell'amore si regge il “per sempre”. Dove non 
c'è amore non c'è neanche il “per sempre”. E' l'amore che 
fonda la fedeltà e non la fedeltà che fonda l'amore

 
 
 



FROM THE GOSPEL John  14, 1-12 
Today’s readings tell us how the early Church accepted 
the challenge of keeping Jesus’ memory alive by 
remaining a dynamic Christian community, bearing 
witness to Christ by their unity, fidelity in worship and 
spirit of loving, humble service. Today’s Gospel 
introduces Jesus as the Way to God, the Truth to be 
accepted, and the Life to be shared and lived. 
We need to accept Jesus as the Way, the Truth, and the 
Life:  
We accept Jesus as the Way by walking his narrow way 
of loving, humble, sacrificial service.  
We accept Jesus as the Truth by learning and practicing 
what he has taught us, as given in the Bible and in the 
teachings of the Church. 
We accept Jesus as the Life by sharing in the Divine Life 
of God in His Church, making use of the means Jesus has 
established.  
We do all of this by actively participating in the 
Eucharistic celebration and properly receiving the Body 
and Blood of Christ in Holy Communion; by the worthy 
reception of the other Sacraments; by the meditative, 
daily reading of the Word of God; by allowing the Holy 
Spirit living in the Church and within us to guide and 
strengthen us; and by communicating with God the 
Source of Life, in personal and family prayers. 
Jesus is the Way.  We go to God the Father who is Truth 
and Life through Jesus, and Jesus calls Himself the 
“Way” because He, the Only-begotten Son of God, is also 
Son of Man, the visible manifestation in human form of 
all that his Father is. To those who teach that all religions 
lead us to God or that religion used is immaterial provided 
man lead a good life, Jesus has the answer that he is the 
safest and surest Way to God because he came from God 
and he can lead us to his Heavenly Father.  The founders 
of other religions had either wrong ideas about the way to 
God or they were not sure guides.  Lao-Tse (604-531 
BC), the founder of Taoism said: “Get rid of all desires, 
you will have a contented life on earth, but I am not sure 
about the next life.”  Buddha taught people to reach self-
realization through total detachment and “nirvana,” but he 
was not sure if these would lead one to God.  Confucius 
confessed that he did not know of an eternal life or the 
way to attain it.  The founder of Islam, Mohammed Nabi, 
admitted that he had no hope of the future unless Allah 
should put His mantle of mercy on him.  However, Jesus 
claims that he is the only Way to God. When a Person is a 
Way for us to get to the Father and everlasting life, that 
Way is found only in our relationship with Him, that is, in 
our union with Him in mind and heart, in will and 
action. But Jesus’ sure Way to God is the narrow Way of 
the cross.  It is the least-traveled Way of humble, loving, 
self-giving, and committed service to others. To follow 
the Way of Jesus is to become a special kind of person, a 

person whose whole being reflects the Truth and the Life 
that Jesus is, and reveals to us.  It is to be a person of 
Truth and Life who is totally identified with the vision 
and the values of Jesus.  The medieval 
monk Thomas à Kempis, the author of Imitation of 
Christ, explains Jesus’ statement, “I am the Way, and the 
Truth, and the Life” thus: “Without the way, there is no 
going; without the truth, there is no knowing; and without 
the life, there is no living.” 
Jesus is the Truth. Gandhi said, 
“God is truth.”  Jesus is the Truth because he is the only 
one who reveals to us the whole Truth about God.  He 
teaches us that God is a loving, merciful, providing and 
forgiving Father.  He also teaches us the Truth that our 
Triune God lives in each one of the believers.  Jesus is the 
Truth also because he has borne testimony to Truth, 
demonstrating through his Life and death the Love 
God is, and has for human beings. Truth, here, is that 
complete integrity and harmony which Jesus himself 
revealed, not only in what he said and did, but in the total 
manifestation of his life and person.  Jesus is the Truth, 
the Word of God. To seek the truth elsewhere is 
to stumble and fall, to deal in falsehood and lies. So, we 
pray in the 86th Psalm, “Teach me thy Way, O Lord, and 
I will walk in thy Truth.” For us to live the Truth in that 
Way is also to be fully alive, to be a “fully-functioning 
person,” responding totally to that abundance of life 
which Jesus has come to give us. 
Jesus is the Life.  As God, Jesus is Life because he has 
Eternal Life in himself.  In addition, he is the one who 
gives us his Life-giving Holy Spirit.  Jesus is the Life also 
in the sense that he allows us to share in God’s Life 
through the Sacraments. Christ rose from the dead for two 
reasons: first, to give us eternal life; second, to make us 
fully alive now. His Spirit animates every moment of our 
lives. To be fully alive is to be in God. Thomas a Kempis 
of The Imitation of Christ fame wrote, “Without the Way, 
there is no going. Without the Truth, there is no knowing. 
Without the Life, there is no living.” 
We need to know Jesus the Truth and walk Jesus the 
Way: Jesus asked Philip: “Have I been with you all this 
time and you still do not know me?” He is asking us the 
same question: “Have I been with you all this time – in 
the Mass, in the Sacraments, in the Bible in the 
worshipping community – and you still do not know 
me?”  If we really believe that Jesus is the Way and the 
Truth and the Life, then we will find fresh and creative 
ways to keep alive his memory. Jesus asks us to keep 
alive his memory by reading and praying the Scriptures, 
by gathering in Jesus’ name and celebrating the Eucharist 
“in memory” of him, by handing on the great tradition of 
Christian Faith and by living according to his wise 
teachings.  Jesus says, “If you believe in me, you will do 
the work I do”. 


